
SCHEDA TECNICA ADDITIVI

DILUENTE V2
CARATTERISTICHE:
Diluente rapido. L’evaporazione veloce lo rende adatto quando è richiesta una rapida asciugatura, già durante il ciclo macchina. E’ indicato
per la diluizione di tutti gli inchiostri, specie se utilizzati nelle macchine veloci, per le stampe multicolore, per l’asciugatura tra colore e
colore e per i dispositivi di scarico automatici dove i pezzi possono toccarsi tra loro poco dopo essere stati stampati.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
come il D2.

CONFEZIONI:
V2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE D2
CARATTERISTICHE:
Diluente base. E’ il diluente universale per tutti gli inchiostri tampografici. L’evaporazione calibrata e la sua azione solvente lo rendono
adatto agli usi tampografici più comuni. Si aggiunge per modificare la densità dell’inchiostro fino al raggiungimento del necessario equilibrio
tra un prelievo completo dell’inchiostro dal cliché ed il suo totale rilascio da parte del tampone sul supporto da decorare.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
e ritardanti.

CONFEZIONI:
D2 è disponibile in confezioni da 1 litro, da 5 litri e da 200 litri.

DILUENTE D4
CARATTERISTICHE:
Diluente base. Specificatamente formulato per l’inchiostro STF. Le materie prime che lo compongono sono rispondenti alle più severe
normative internazionali. Utilizzabile anche con altri inchiostri. Si aggiunge per modificare la densità dell’inchiostro fino al raggiungimento
del necessario equilibrio tra un prelievo completo dell’inchiostro dal cliché ed il suo totale rilascio da parte del tampone sul supporto da
decorare.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro.

CONFEZIONI:
D4 è disponibile in confezioni da 1 litro, da 5 litri e da 200 litri.

DILUENTE DM
CARATTERISTICHE:
E’ possibile stampare in serigrafia con un inchiostro tampografico, ma la miscela solventi ed i suoi diluenti, formulati per le esigenze della
tampografia lo rendono di difficile lavorabilità. Per ovviare a questo inconveniente, TOSH ha sviluppato il diluente DM, più lento dei normali
diluenti tampografici, che permette di stampare questi inchiostri attraverso il telaio come un normale prodotto serigrafico. Pur non essendo
prassi normale, quando si è in presenza di particolari decorati con entrambe le tecniche di stampa, per evitare discordanze qualitative
tra i pezzi serigrafati e quelli tampografati, si sceglie lo stesso tipo d’inchiostro per entrambe le applicazioni. Per la sua caratteristica di
media evaporazione, il diluente DM trova impiego anche nell’uso tampografico, con quegli inchiostri che hanno una miscela solventi di base
troppo rapida o in cicli macchina molto articolati, dove l’inchiostro deve asciugare lentamente.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
e ritardanti.

CONFEZIONI:
DM è disponibile in confezioni da 1 litro.
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DILUENTE LM

CARATTERISTICHE:
Ritardante specifico, sviluppato come il diluente DM al fine di permettere la stampa degli inchiostri tampografici attraverso il telaio, come
un normale prodotto serigrafico. E’ un ritardante molto lento, adatto all’uso serigrafico. Il suo utilizzo è consigliato negli ambienti caldi,
nella stampa di tratti sottili o dove è richiesto un lungo intervallo per il ripristino della diluizione. Per la sua caratteristica di estrema
lentezza nell’evaporazione, trova impiego anche in tampografia, con quegli inchiostri che hanno una miscela solventi di base troppo rapida
o in cicli macchina molto articolati, dove il tempo che trascorre tra il prelievo dell’immagine ed il suo rilascio è straordinariamente lungo.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 15%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
e ritardanti.

CONFEZIONI:
LM è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE M2

CARATTERISTICHE:
Diluente medio. Caratterizzato da un’evaporazione più lenta del diluente D2, è indicato per gli ambienti caldi, per la stampa di tratti molto
sottili e per tutte quelle applicazioni dove il D2 risulta essere rapido o la diluizione deve essere ripristinata spesso, poiché permette di
abbassare la frequenza di intervento. Particolarmente indicato per l’inchiostro STM.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
e ritardanti.

CONFEZIONI:
M2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE R2

CARATTERISTICHE:
Ritardante base. E’ un ritardante, caratterizzato da evaporazione lenta. Si utilizza sempre in aggiunta ai diluenti, per rendere la miscela
con l’inchiostro più lenta in asciugatura. Il suo utilizzo è consigliato negli ambienti caldi, nella stampa di tratti sottili o dove è richiesto
un lungo intervallo per il ripristino della diluizione. Il ritardante non deve essere utilizzato da solo perché ha una bassa capacità di solvere,
cioè sciogliere le resine degli inchiostri, mentre bene si lega alle molecole dei diluenti, rendendole più pesanti e quindi più lente
nell’evaporazione.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 15%, secondo le condizioni di lavoro, in aggiunta ai diluenti e altri ritardanti.

CONFEZIONI:
R2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE R3

CARATTERISTICHE:
Ritardante speciale, particolarmente lento, formulato per gli utilizzi più estremi, dove R2 non è sufficiente. Si utilizza con quegli inchiostri
che hanno una miscela solventi di base troppo rapida o in cicli macchina molto articolati, dove il tempo che trascorre tra il prelievo
dell’immagine ed il suo rilascio è straordinariamente lungo.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 15%, secondo le condizioni di lavoro, in aggiunta ai diluenti e altri ritardanti.

CONFEZIONI:
R3 è disponibile in confezioni da 1 litro.
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DILUENTE DG2

CARATTERISTICHE:
Diluente base, specifico per l’inchiostro STG. Formulato per sciogliere correttamente le resine di questo particolare inchiostro, partecipa
al suo aggrappaggio sui supporti gommosi e poliuretanici.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta al ritardante RG2.
Quando la sua azione solvente non è sufficiente, è possibile l’aggiunta del diluente KAN.

CONFEZIONI:
DG2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE RG2

CARATTERISTICHE:
Ritardante specifico per l’inchiostro STG. Si utilizza sempre in aggiunta al diluente DG2, per rendere la miscela con l’inchiostro più lenta
in asciugatura. Il suo utilizzo è consigliato negli ambienti caldi, nella stampa di tratti sottili o dove è richiesto un lungo intervallo per il
ripristino della diluizione.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 15%, secondo le condizioni di lavoro, in aggiunta al diluente DG2.
Quando la sua azione ritardante non è sufficiente, è possibile l’aggiunta del ritardante R3.

CONFEZIONI:
RG2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE DP2

CARATTERISTICHE:
Diluente base, specifico per l’inchiostro STP, formulato per sciogliere correttamente le resine di questo particolare inchiostro rispettando
gli additivi poliolefinici in esso contenuti. Si aggiunge per modificare la densità dell’inchiostro STP fino al raggiungimento del necessario
equilibrio tra un prelievo completo dell’inchiostro dal cliché ed il suo totale rilascio da parte del tampone sul supporto da decorare.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta al ritardante RP2.

CONFEZIONI:
DP2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE RP2

CARATTERISTICHE:
Ritardante specifico per l’inchiostro STP. Si utilizza sempre in aggiunta al diluente DP2, per rendere la miscela con l’inchiostro più lenta
in asciugatura. Il suo utilizzo è consigliato negli ambienti caldi, nella stampa di tratti sottili o dove è richiesto un lungo intervallo per il
ripristino della diluizione, quando l’aggiunta del promotore di adesione PA1 rende l’inchiostro troppo rapido in asciugatura.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 15%, secondo le condizioni di lavoro, in aggiunta al diluente DP2.
Quando la sua azione ritardante non è sufficiente, è possibile l’aggiunta del ritardante R3.

CONFEZIONI:
RP2 è disponibile in confezioni da 1 litro.
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DILUENTE DB2
CARATTERISTICHE:
Diluente base, alternativo al D2. Formulato per migliorare l’amalgama dei colori nelle tinte composte, quando il diluente D2 non consente
l’uniforme fusione dei pigmenti, è dotato di un alto potere solvente e di un’evaporazione medio rapida. E’ anche caratterizzato da un odore
leggermente aromatico e persistente. Diluente formulato inizialmente per l’inchiostro STB, è utilizzabile anche con tutti gli altri inchiostri
TOSH che non richiedono un diluente specifico.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
e ritardanti.

CONFEZIONI:
DB2 è disponibile in confezioni da 1 litro.

PASTA RITARDANTE PR2
CARATTERISTICHE:
Ritardante in pasta, si presenta in forma “gel” abbastanza densa. Si aggiunge agli inchiostri in alternativa al ritardante liquido R2 per
mantenere alta la viscosità pur rallentando l’asciugatura. E’ indicato nella stampa di quelle immagini dove un inchiostro troppo liquido
potrebbe creare problemi di nitidezza o di uniformità. Trova notevole impiego nelle macchine con sistema di raclatura ermetico, specialmente
dove la stampa non è tutta contenuta nel diametro del bicchiere.

UTILIZZO:
Non deve essere utilizzata da sola, si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 20% secondo le condizioni di lavoro, in
aggiunta ai diluenti e altri ritardanti.

CONFEZIONI:
PR2 è disponibile in confezioni da 1 Kg.

DILUENTE BGA
CARATTERISTICHE:
Diluente con un alto potere ri-solvente, cioè in grado di fluidificare velocemente l’inchiostro rimasto nell’incisione del cliché.
Caratterizzato da un’evaporazione media è particolarmente indicato nell’uso delle macchine con sistema di raclatura ermetico, soprattutto
dove la stampa non è tutta contenuta nel diametro del bicchiere. La sua caratteristica fa si che, nel breve tempo del passaggio del bicchiere
ermetico su una lunga immagine, riesca a rinfrescare e rendere subito disponibile al prelievo del tampone tutto l’inchiostro contenuto
nell’incisione.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti
e ritardanti.

CONFEZIONI:
BGA è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE XVS
CARATTERISTICHE:
Diluente poco aggressivo, è consigliato  per la rimozione dell’inchiostro dagli oggetti di plastica, senza danneggiarli. La sua bassa aggressività
permette di pulire gli oggetti di plastica che normalmente sarebbero aggrediti e sciolti con i diluenti comuni. E’ anche consigliato come
diluente da additivare all’inchiostro quando si stampa su materiali molto sensibili all’aggressione dei solventi (come il polistirolo cristallo);
l’inchiostro una volta a contatto con il materiale non deve generare piccole crepature, conosciute come effetto “ghiacciatura”. Infatti
con l’ausilio del solo diluente XVS, la resina dell’inchiostro può ancorarsi al supporto senza il disturbo dell’azione aggressiva del diluente,
quindi senza danneggiare il supporto da stampare.

UTILIZZO:
Si usa per pulire gli oggetti stampati male oppure si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni
di lavoro, da solo o in aggiunta ad altri diluenti e ritardanti. Si utilizza anche per la pulizia dei tamponi, quando è necessario rimuovere
l’eccesso di olio siliconico dalla loro superficie, senza alterare la composizione chimica della gomma siliconica.

CONFEZIONI:
XVS è disponibile in confezioni da 1 litro, da 5 litri e da 25 litri.
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DILUENTE KAN

CARATTERISTICHE:
Diluente molto aggressivo, dotato di un forte potere solvente. Normalmente non si usa puro, ma sempre come integratore di altri diluenti
per migliorarne la veloce dispersione nell’inchiostro ed aggredire più energicamente certi materiali, particolarmente resistenti ai solventi.
La sua caratteristica di forte solvente, aiuta gli altri diluenti a mescolarsi rapidamente con gli inchiostri, viene quindi utilizzato quando
non è possibile aiutare l’amalgama inchiostro/diluente con l’azione meccanica della spatola (come nei bicchieri delle macchine ermetiche).

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 25%, secondo le condizioni di lavoro, in aggiunta ad altri diluenti e ritardanti.
Una delle miscele più usate è composta da: 70 parti D2, 15 parti BGA, 15 parti KAN ed è particolarmente utilizzata nelle macchine con
sistema di raclatura ermetico.

CONFEZIONI:
KAN è disponibile in confezioni da 1 litro.

DILUENTE TAV

CARATTERISTICHE:
E’ il solvente di lavaggio sviluppato da TOSH per la pulizia di tutte le parti che sono a contatto con gli inchiostri. Adatto sia alla pulizia
manuale che per l’uso nelle vasche di lavaggio automatico, è caratterizzato da un ottimo potere solvente, da una prolungata efficienza e
da un odore leggero e non penetrante. Il suo alto punto di evaporazione lo rende lento nell’asciugatura all’aria ma, nel contempo, è garanzia
di prolungata efficienza nel tempo. La sua formulazione con solventi a basso impatto ambientale lo rendono valido anche sotto l’aspetto
della sicurezza nell’ambiente di lavoro.

UTILIZZO:
Si utilizza per la pulizia di tutte le parti che sono a contatto con gli inchiostri. Si utilizza anche per la pulizia dei tamponi, quando è necessario
rimuovere l’eccesso di olio siliconico dalla loro superficie, senza alterare la composizione chimica della gomma siliconica.

CONFEZIONI:
TAV è disponibile in confezioni da 5 litri, da 25 litri e da 200 litri.

CLEANER HTV

CARATTERISTICHE:
Solvente specifico per vasche ad ultrasuoni, sviluppato da TOSH per il lavaggio di tutte le parti che sono a contatto con gli inchiostri e
devono essere pulite, adatto anche alla pulizia manuale. Ha una bassa evaporazione ed emissione in atmosfera e permette lunghi tempi
di utilizzo prima della sostituzione, ha odore neutro e l’alto punto di infiammabilità ne permette l’uso sicuro fino a 40° C. Non necessita
di classe ADR per il trasporto.

UTILIZZO:
Si utilizza sia nelle vasche di lavaggio ad ultrasuoni, sia nelle vasche di lavaggio manuale. E’ caratterizzato da un elevato potere solvente,
in grado di rimuovere anche gli inchiostri essiccati da lungo tempo.

CONFEZIONI:
HTV è disponibile in confezioni da 5 litri.
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SPRAY PULIZIA SP1

CARATTERISTICHE:
Solvente di pulizia in confezione spray, molto pratico per i piccoli usi quotidiani della tampografia. Comodo ed efficiente, con la pratica
applicazione spray arriva facilmente anche nei punti più scomodi. Unica avvertenza, non deve essere messo a contatto con gli inchiostri
catalizzati perché potrebbe alterarne la reazione chimica. La sua formulazione con solventi a basso impatto ambientale, lo rendono valido
anche sotto l’aspetto della sicurezza nell’ambiente di lavoro.

UTILIZZO:
Si utilizza anche per la pulizia dei tamponi, quando è necessario rimuovere l’eccesso di olio siliconico dalla loro superficie, senza alterare
la composizione chimica della gomma siliconica.

CONFEZIONI:
SPRAY PULIZIA SP1 è disponibile in bomboletta da 0,5 litri.

PRIMER PE

CARATTERISTICHE:
Primer per EVA. Anche questo prodotto è un primer da applicare sulle superfici di quei materiali non attaccabili da solvente che hanno
una tensione di bagnabilità superficiale inferiore a 36° Dyne. Sviluppato specificamente per l’EVA (etilvinilacetato) è applicabile su altri
materiali elastici, come il Megol, il Santoprene, ecc.

UTILIZZO:
Si può applicare con un panno, una spugna, a spruzzo o per immersione, cercando di stendere un velo di primer molto sottile, per evitare
segni sulla superficie che ne rovinino l’estetica; attendere la completa evaporazione della parte solvente (15-20 minuti) e quindi procedere
alla stampa, che può avvenire subito dopo l’asciugatura o nello spazio di alcune decine di minuti. L’adesione definitiva si raggiunge dopo
24 ore. Il prodotto si conserva per circa 12 mesi se tenuto nei contenitori originali ben chiusi e in luogo fresco, asciutto e aerato. Teme il
gelo e l’eccesso di calore.

CONFEZIONI:
PRIMER PE è disponibile in confezioni da 1 kg, 5 Kg e 20 Kg.

PRIMER PP

CARATTERISTICHE:
Primer per polipropilene. I materiali poliolefinici come il polietilene (PE) ed il polipropilene (PP) hanno una tensione superficiale molto
bassa, inferiore a 36° Dyne, che impedisce ai liquidi di stendersi su di essi, come se la loro superficie fosse oleosa. Questi materiali per
poter essere stampati devono essere pretrattati con sistemi che modificano la tensione superficiale e permettono agli inchiostri di stendersi
e ancorarsi. Il primer PP per polipropilene è una poliolefina liquida disciolta in solvente, da applicare sulla superficie del polipropilene
per favorire l’ancoraggio dell’inchiostro.

UTILIZZO:
Si applica con un panno o una spugna, cercando di stendere un velo di primer molto sottile, per evitare segni sulla superficie che ne rovinino
l’estetica; attendere la completa evaporazione della parte solvente e quindi procedere alla stampa, che può avvenire subito dopo l’asciugatura
o nello spazio di alcune decine di minuti.

CONFEZIONI:
PRIMER PP è disponibile in confezioni da 1 litro, da 5 litri e da 200 litri.
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PROMOTORE DI ADESIONE PA1

CARATTERISTICHE:
Per incrementare l’adesione degli inchiostri su alcuni materiali, si può loro aggiungere il promotore di adesione PA1. Formulato con le stesse
sostanze dei primer, è più concentrato, denso e viscoso. Trova il suo miglior utilizzo negli inchiostri STP e STE, quando vengono stampati
su polipropilene (PP).

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile tra il 5% e il 15%, secondo le condizioni di lavoro. Il promotore di adesione tende però
ad accelerare la velocità di essiccazione dell’inchiostro, perciò è consigliabile aumentare la quantità di diluente o ritardante per bilanciarne
l’effetto.

CONFEZIONI:
PROMOTORE DI ADESIONE PA1 è disponibile in confezioni da 1 litro.

PASTA OPACIZZANTE OP1

CARATTERISTICHE:
Opacizzante in pasta, si presenta in forma di crema densa. Si aggiunge agli inchiostri per togliere loro lucidità e brillantezza.

UTILIZZO:
Deve essere aggiunto con cautela perché rende l’inchiostro denso e “sabbioso”, in quantità dal 5% al 15%. Un eccesso di pasta opacizzante
può influenzare negativamente le caratteristiche di stampabilità e aggrappaggio dell’inchiostro.

CONFEZIONI:
PASTA OPACIZZANTE OP1 è disponibile in confezioni da 1 Kg.

LIVELLANTE LL

CARATTERISTICHE:
Additivo liquido, formulato per migliorare la fluidità e la distensione dell’inchiostro, soprattutto per ovviare al fenomeno “buccia d’arancia”
dovuto all’aria inglobata nell’inchiostro o generata dalla reazione tra lo stesso e il catalizzatore.

UTILIZZO:
Si  deve aggiungere in minima percentuale, 0.5% o al massimo 1%, poiché un eccessivo dosaggio potrebbe influenzare negativamente le
caratteristiche di stampabilità e aggrappaggio dell’inchiostro.

CONFEZIONI:
LL è disponibile in confezioni da 1 litro.

ANTISTATICO LA

CARATTERISTICHE:
Antistatico in pasta, con effetto ritardante sull’asciugatura dell’inchiostro, si presenta in forma di crema fluida. Si aggiunge agli inchiostri
quando la stampa si contorna di sottili filamenti d’inchiostro, generati dalle cariche elettrostatiche presenti sulla superficie del tampone
e dei pezzi da decorare, rendendoli meno sensibili a tali cariche e nel contempo ritardandone l’asciugatura.

UTILIZZO:
Non deve essere utilizzato da solo, aggiungerlo con cautela in funzione del suo effetto ritardante in quantità variabile tra il 5% e il 20%
secondo le condizioni di lavoro, in aggiunta ai diluenti e altri ritardanti.

CONFEZIONI:
ANTISTATICO LA è disponibile in confezioni da 1 Kg.
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ANTISILICON LS
CARATTERISTICHE:
Additivo liquido, formulato per migliorare l’uniforme distensione dell’inchiostro, indicato per ovviare alle “schivature” generate dal contatto
con il silicone dei tamponi, trova impiego anche come scivolante, ovvero limita il problema del contatto tra i pezzi asciutti appena stampati,
che sfregando tra loro dopo la stampa possono macchiarsi; infatti crea un sottile velo superficiale sull’inchiostro stampato rendendolo più
“scivoloso” .

UTILIZZO:
Si  deve aggiungere in minima percentuale, 0.5% o al massimo 1%, poiché un eccessivo dosaggio potrebbe influenzare negativamente le
caratteristiche di stampabilità e aggrappaggio dell’inchiostro e creare problemi in caso di sovra stampa o sovra verniciatura del film
d’inchiostro stampato.

CONFEZIONI:
ANTISILICON LS è disponibile in confezioni da 1 litro.

ADDENSANTE AD
CARATTERISTICHE:
Additivo in polvere, estremamente leggero, formulato per addensare inchiostri troppo liquidi.  Si utilizza per recuperare un eccesso di
diluizione, quando un inchiostro ormai troppo liquido crea problemi di qualità alla stampa.

UTILIZZO:
Si  deve aggiungere in bassa percentuale, tra 1% e 5%, poiché un eccessivo dosaggio potrebbe influenzare negativamente le caratteristiche
di stampabilità dell’inchiostro. Dopo la sua aggiunta all’inchiostro attendere alcuni minuti, perché l’azione addensante non è istantanea
ma leggermente progressiva e si stabilizza nel volgere di pochi minuti.

CONFEZIONI:
ADDENSANTE AD è disponibile in confezioni da 1 litro.

MEDIUM T88
CARATTERISTICHE:
Veicolo per inchiostri vetrificabili. E’ una sostanza dall’aspetto simile all’olio, frutto di un lungo processo di ricerca e affinamento, che
permette di applicare in tampografia gli smalti vetrificabili per vetro e ceramica. Questi smalti sono polveri, composte da pigmenti resistenti
alle alte temperature e “fritta di vetro”, ovvero vetro macinato, che fondendo a temperature sopra i 400°C si fissano sulla superficie vetrosa
o ceramica. Queste polveri da sole non sono applicabili in tampografia e per essere prelevate e rilasciate dal tampone necessitano di un
veicolo liquido, il medium T88.

UTILIZZO:
Si utilizza mescolando il medium allo smalto in polvere in quantità variabile a seconda del tipo di smalto e di superficie da decorare.
I rapporti di miscelazione più usati sono: 4 parti di medium T88 con 6 parti di smalto, oppure 3 parti di medium T88 con 7 parti di smalto.
Il composto ottenuto può essere utilizzato puro oppure diluito con l’apposito diluente per medium T88. Una volta messo in forno il medium
brucia completamente senza lasciare residui e senza influenzare la resa dello smalto.

CONFEZIONI:
MEDIUM T88 è disponibile in confezioni da 1 Kg e da 5 Kg.

DILUENTE PER MEDIUM T88
CARATTERISTICHE:
Diluente specifico per medium T88. Formulato per  sciogliere correttamente le resine di questo particolare medium, ne migliora la fluidità
e il prelievo da parte del tampone. La caratteristica fondamentale di questo diluente è quella di bruciare completamente senza lasciare
residui e senza inquinare la resa dello smalto, quando viene messo in forno per la vetrificazione.

UTILIZZO:
Si aggiunge al composto medium T88/smalto in percentuale variabile tra il 5% e il 20%, secondo le condizioni di lavoro

CONFEZIONI:
DILUENTE PER MEDIUM T88 è disponibile in confezioni da 5 Kg.
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CATALIZZATORE C1

CARATTERISTICHE:
Catalizzatore base, tipo aromatico. E’ il catalizzatore universale per gli inchiostri tampografici TOSH, fatta eccezione per l’inchiostro STM.
Il suo compito è quello di legarsi con le catene polimeriche libere dell’inchiostro e del supporto da stampare, per aumentare l’ancoraggio
meccanico. Legandosi alle catene polimeriche dell’inchiostro, le chiude, rendendole inaccessibili all’azione chimica di solventi o altre
sostanze quali acidi, basi, oli, ecc., cosi da migliorare anche la resistenza chimica.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile, secondo il tipo,  tra il 10% e il 50%. Il 10% si usa per STE, STV, STX, STG, il 25% si usa
per STB e il 50% per STD.

CONFEZIONI:
CATALIZZATORE C1 è disponibile in tubetto da 150 ml e barattoli da 0,5 Kg.

CATALIZZATORE C2

CARATTERISTICHE:
Catalizzatore tipo amminico. E’ il catalizzatore specifico per l’inchiostro STM. Come gli altri catalizzatori, il suo compito è quello di legarsi
con le catene polimeriche libere dell’inchiostro e del supporto da stampare, per aumentare l’ancoraggio meccanico. Legandosi alle catene
polimeriche dell’inchiostro, le chiude, rendendole inaccessibili all’azione chimica di solventi o altre sostanze quali acidi, basi, oli, ecc.,
cosi da migliorare anche la resistenza chimica.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro STM in percentuale fissa del 5%.

CONFEZIONI:
CATALIZZATORE C2 è disponibile in confezioni da 0,2 Kg.

CATALIZZATORE C1N

CARATTERISTICHE:
Catalizzatore tipo alifatico. E’ un catalizzatore alternativo al C1, per gli inchiostri tampografici TOSH, fatta eccezione per l’inchiostro STM.
Ha le stesse funzioni del C1, ma si differenzia per la sua composizione chimica, che rende la reazione con l’inchiostro un po’ più lenta,
lascia l’inchiostro più elastico una volta essiccato e non crea ingiallimento con il passare del tempo. I vantaggi che offre questo tipo di
catalizzatore sono quindi un pot life più lungo dell’inchiostro, una superiore elasticità del film di inchiostro secco che ne consiglia l’uso
per i supporti elastici, il mantenimento del tono di colore col passare degli anni nelle tinte più chiare e delicate.

UTILIZZO:
Si aggiunge all’inchiostro in percentuale variabile, secondo il tipo,  tra il 10% e il 50%. Il 10% si usa per STE, STV, STX, STG, il 20% si usa
per STB, da 30 a 50% per STD.

CONFEZIONI:
CATALIZZATORE C1N è disponibile in confezioni da 0,5 Kg.
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PIGMENTI METALLICI IN PASTA SERIE PO e PA

CARATTERISTICHE:
Sono paste formate da pigmenti metallici macinati, bagnati con solvente per evitarne la volatilità. Si devono miscelare con la base trasparente

e la pasta da taglio degli inchiostri per formare le tinte metalliche presenti sulla cartella colori TOSH. Il normale rapporto di miscelazione

è 4 parti di base trasparente d’inchiostro e 1 parte di pasta metallica. Prima di miscelare la pasta con l’inchiostro, si consiglia di aggiungere

alla pasta metallica un po’ di diluente per renderla più fluida e favorirne la dispersione nella base trasparente, così da evitare piccoli grumi.

Se la miscela ottenuta risulta troppo fluida, assieme alla base trasparente si può utilizzare la pasta da taglio, del tutto simile ma più densa.

UTILIZZO:
Il rapporto di miscelazione indicativo è: 2 parti di base trasparente, 2 parti di pasta da taglio e 1 parte di pasta metallica. Se si volesse

privilegiare l’intensità e la coprenza del colore sul supporto da stampare, il rapporto tra l’inchiostro e la pasta metallica può essere di

3:1. Qualora si volesse privilegiare l’aspetto lucido della resina dell’inchiostro, il rapporto tra l’inchiostro e la pasta metallica può essere

variato fino a 5:1 .

CONFEZIONI:
PIGMENTI METALLICI IN PASTA SERIE PO e PA disponibile in confezioni da 0,5 Kg e da 1 Kg.

PO 400 ORO PALLIDO IN PASTA
Pasta formata da pigmento metallico macinato bagnato con solvente per evitarne la volatilità. Questa tonalità oro pallido presenta il

colore dai riflessi freddi, leggermente verdastro.

PO 410 ORO RICCO IN PASTA
Pasta formata da pigmento metallico macinato bagnato con solvente per evitarne la volatilità. Questa tonalità oro ricco presenta il

colore dai riflessi caldi, decisamente giallo.

PO 420 BRONZO IN PASTA
Pasta formata da pigmento metallico macinato bagnato con solvente per evitarne la volatilità. Questa tonalità bronzo presenta il colore

dai riflessi caldi, prevalentemente rosso.

PA 500 ARGENTO  IN PASTA
Pasta formata da pigmento metallico macinato bagnato con solvente per evitarne la volatilità. Questa tonalità alluminio presenta il

colore dai riflessi neutri, prevalentemente argento, caratterizzato da una macinatura fine.

PA 505 ARGENTO  IN PASTA
Pasta formata da pigmento metallico macinato bagnato con solvente per evitarne la volatilità. Questa tonalità alluminio presenta il

colore dai riflessi neutri, prevalentemente argento, caratterizzato da una macinatura a grana più grossa della PA 500.

PA 510 ARGENTO WX IN SOSPENSIONE
Pasta formata da pigmento metallico laminato e sminuzzato finemente, bagnato con solvente per evitarne la volatilità. Questa tonalità

alluminio presenta il colore dai riflessi argentei molto brillanti, caratterizzato da una lucentezza eccezionale.

4.10


